
RAPPORTO ANNUALE 2011
La vita ha bisogno di amici.

Attivi 31.12.11 31.12.10

CHF CHF

Attivo circolante

Mezzi liquidi 561'683 227'104

Crediti 26'686 33'528

Scorte 1 1

Attivi transitori 0 50'486

Totale 588'370 311'119

Attivo fi sso

Immobilizzi

materiali 3 24'603

Immobilizzi

immateriali 276'413 337'055

Totale 276'416 361'658

Totale attivi 864'786 672'777

L’ASMB ringrazia di cuore tutti 
i benefattori per il sostegno 
fornito nell’anno 2011. Solo 
grazie a loro ha potuto aiutare 

in gran numero 
donne, cop-
pie e famiglie, 
 proteggere 
bambini e 

 difendere la 
vita.

2011 2010

CHF CHF

Ricavi

Offerte raccolte 2'351'081 2'020'628

Legati 7'000 40'250

Altri ricavi 

 d’esercizio 71'920 41'572

Totale ricavi 2'430'001 2'102'450

Spese d’esercizio

Prestazioni d’aiuto

e consulenza 1'738'218 1'712'994

Raccolta fondi 240'686 233'810

Amministrazione 199'670 210'420

Totale 2'178'574 2'157'224

Risultato 

 fi nanziario

Proventi fi nanziari 302 -122

Totale 302 -122

Prelievo /

Attribuzioni 251'000 -55'000

Totale 251'000 -55'000

Risultato annuale 125 348

Totale costi 2'430'001 2'102'450

Bilancio Conto d’esercizio Origine dei fondi

La contabilità e il conto annuale del- 
l’Aiuto svizzero per madre e bambino 
sono esaminati dalla Pricewaterhouse-
Coopers SA, Basilea. Questa  conferma 
per l’anno d’esercizio concluso il 
31.12.2011 di non aver rilevato alcun 
elemento dal quale avesse dovuto de-
durre che il conto annuale non fornisca 
un quadro della situazione del capitale, 
delle fi nanze e delle entrate rispondente 
alle effettive condizioni, in conformità 
alla Swiss GAAP FER 21. Inoltre non 
ha rilevato alcun elemento dal quale 
avesse dovuto dedurre che il conto 
 annuale e la gestione aziendale non 
 rispondono alla legge svizzera e all’atto 
di fondazione, come pure ai regola-
menti. Essa conferma inoltre l’adempi-
mento delle disposizioni della fonda-
zione ZEWO da controllare.

Per maggiori informazioni si può 
 richiedere il rapporto annuale particola-
reggiato:

 Telefono: 061 703 77 77
 Fax: 061 703 77 78
 E-mail: info@asmb.ch

Rapporto di revisione  

Senza il contributo dei nostri bene-
fattori non ci sarebbe possibile for-
nire consulenza e aiuto diretto alle 
madri nel bisogno. L’ASMB non riceve 
alcuna sovvenzione dallo Stato.

Per questo siamo profondamente 
grati ai nostri benefattori per le loro 
preziose offerte! Queste permettono 
in modo essenziale la realizzazione 
della nostra attività di aiuto per un 
gran numero di madri, di protezione 
dei bambini e di difesa della vita.

Particolarmente fruttuosi sono 
 lasciti e legati testamentari a favore 
dell’ASMB.

Aiuto svizzero
per madre e bambino (ASMB)

Eredità e 
lasciti: 0,3%

Offerte per l’aiuto diretto: 70,2%

Offerte 
generiche: 
26,5%

Altri ricavi d’esercizio: 3,0%

Impiego dei fondi

Prestazioni d’aiuto e consulenza: 81,9%
(comprese assegnazioni a destinazione vincolata: 10,3%)

Raccolta 
fondi:
9,9%

Amministrazione: 8,2%

e di aiutare le donne nel bisogno. In quel 
tempo era giovane e ingenua, solo nel se-
guito avrebbe scoperto una realtà oppo-
sta.

La allora direttrice della clinica abor-

La allora direttrice della clinica abor-

La allora direttrice della clinica abor
tiva, continuava ad essere decisamente 
dell’idea che l’aborto non provocava alcu-
na sofferenza al bambino, e confermava 
questa sua convinzione a tutte le donne 
della sua consulenza. Fino al giorno in cui 
scoprì la brutale verità …

Gli ultrasuoni nell’aborto Allorché un nuovo medico volle rilevare 
l’aborto attraverso gli ultrasuoni, ed ave-
va perciò bisogno di un aiuto, poiché al 
momento non c’era nessun altro disponi-
bile intervenne Abby Johnson. Un aborto 
con visualizzazione agli ultrasuoni era 
un’eccezione. Fortuna nella sfortuna per 
Abby Johnson. Quando osservò come il 
bambino di 13 settimane tentava dispe-
ratamente di difendersi dall’aspiratore e 
come scalciava con i piedini sentì un im-
provviso bisogno di urlare: Basta! Però 
un attimo dopo il bambino era già stato 
ridotto a brandelli. Abby Johnson rimase 
così violentemente impressionata da la-
sciar cadere di mano la sonda degli ultra-
suoni. 

La storia 
del mese

La più bella esperienza al mondo!
Da Internet, la centrale telefonica d’emer-
genza dell’ASMB riceve una richiesta di 
aiuto: «Sono una giovane, di 20 anni, i 
miei mi hanno cacciata via di casa, e ora 

miei mi hanno cacciata via di casa, e ora 
vivo con il mio ragazzo in un appartamen-
to di una stanza … e ho scoperto di essere 
incinta alla 3ª/4ª settimana. Ne ho parlato 
con lui. Mi ha detto, senza pensarci due 
volte, che devo abortire.»I due sono ancora alle prese con la loro 

formazione, tra 5 mesi dovrebbero finire 
gli esami. Il denaro a disposizione scarseg-
gia. «So che non abbiamo una solida base 

gia. «So che non abbiamo una solida base 
per tirare su un bambino. Penso che il no-

per tirare su un bambino. Penso che il no-
stro è un problema soprattutto finanziario, 

stro è un problema soprattutto finanziario, 
arriviamo con difficoltà alla fine del mese. 
Per favore, se qualcuno mi può dare un 

Per favore, se qualcuno mi può dare un 
consiglio gliene sarei molto grata.»

Da un aborto non si torna più indietro
La consulente dell’ASMB le risponde su-
bito: comprende molto bene la difficile si

bito: comprende molto bene la difficile si-
tuazione della ragazza, ma le ricorda che 

tuazione della ragazza, ma le ricorda che 
l’aborto non le lascerà una via per tornare 

l’aborto non le lascerà una via per tornare 
indietro. Deve guardare in faccia la realtà, 

indietro. Deve guardare in faccia la realtà, 
poiché c’è sempre una soluzione, solo ad 

poiché c’è sempre una soluzione, solo ad 
avere il coraggio di affrontare i problemi. 

avere il coraggio di affrontare i problemi. 
L’ASMB la aiuterà!Nella centrale telefonica d’emergenza, 

Nella centrale telefonica d’emergenza, 
alcune consulenti dell’ASMB si incontra-
no per discutere la situazione della gio-
vane. Viene deciso il seguente aiuto: un 

vane. Viene deciso il seguente aiuto: un 
contributo mensile dal momento del parto, 

contributo mensile dal momento del parto, 
la mediazione presso il cantone di residen-
za della mamma per l’assegnazione di un 

za della mamma per l’assegnazione di un 
corredino al bebè, consulenza e assistenza 
fino al parto e anche oltre.Poco più tardi la giovane donna scrive: 

«Grazie del vostro sostegno, il mio ragazzo 

«Grazie del vostro sostegno, il mio ragazzo 
ha capito che l’aborto è la scelta sbagliata; 
adesso si sta lentamente affezionando al 

adesso si sta lentamente affezionando al 
bambino.» Trascorrono i mesi, con regola

bambino.» Trascorrono i mesi, con regola-
ri contatti, finché arriva la notizia: «Il parto 

ri contatti, finché arriva la notizia: «Il parto 
è andato benissimo. La più bella esperien-
za al mondo! È una femminuccia, si chia-
ma Mia. Da che è qui siamo tutti al settimo 
cielo! Grazie ancora di cuore! Se non fosse 
stato per voi che mi avete fatto coraggio, 

stato per voi che mi avete fatto coraggio, 
oggi non potremmo provare l’immensa 

oggi non potremmo provare l’immensa 
gioia di essere genitori. Grazie, grazie di 

gioia di essere genitori. Grazie, grazie di 
tutto il vostro valido aiuto!»
tutto il vostro valido aiuto!»

«Il bambino lottava per la sua vita – era vivo»La direttrice di una clinica abortiva si dimette e cambia parte
Aveva prestato servizio nell’organizza-
zione Planned Parenthood (USA) per 
otto anni, di cui due come direttrice 
della clinica abortiva Planned Parent-
hood di Bryan, Texas, quando, il26 settembre 2009, fu incaricata duran-

te un intervento d’aborto di guidare la 
sonda degli ultrasuoni che riprendeva 
l’operazione. Quello che vide con i 
propri occhi la sconvolse al punto che 
le fu subito chiaro: «Mai più, mai più!» 
E ciò, nonostante avesse abortito i suoi 
due primi figli.

Ex appartenente ai quadri dirigenti di 
Planned Parenthood, Abby Johnson mo-
stra nel suo libro di recente pubblica-
zione dal titolo «unPLANNED» come 
per la sua posizione di collaboratrice e 
poi direttrice della clinica fu sollecitata 
perché consigliasse alle donne di abor-

perché consigliasse alle donne di abor-

perché consigliasse alle donne di abor
tire, così da far aumentare i guadagni 
dell’organizzazione. Aborti – nel maggior 
numero possibile, e nel tempo più breve 
possibile, e inoltre anche per il più possi-
bile con la pillola abortiva.Veramente, per il suo lavoro presso la 

clinica Planned Parenthood, Abby John-
son era guidata da buone intenzioni: 
all’assunzione era stata informata che si 
trattava di ridurre il numero degli aborti 

Abby Johnson, ex direttrice del «Bryan Health Center – Abortion Services» nel Texas, USA, 

vuol far sapere oggi a tutti come è successo che le sue idee si sono ribaltate.
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La storia del mese

Tre bambini, due gemelli e un matrimonio!
Fabiola al telefono: «Ieri ho saputo che 

Fabiola al telefono: «Ieri ho saputo che 
sono in attesa di due gemelli. Io e il mio 

sono in attesa di due gemelli. Io e il mio 
partner abbiamo già tre figli insieme. Oggi 

partner abbiamo già tre figli insieme. Oggi 
sono stata dallo psichiatra. Non abbiamo 

sono stata dallo psichiatra. Non abbiamo 
abbastanza soldi per mantenere cinque 

abbastanza soldi per mantenere cinque 
bambini! Il mio partner guadagna troppo 

bambini! Il mio partner guadagna troppo 
poco ed io lavoro il weekend per poter 

poco ed io lavoro il weekend per poter 
rimanere a galla. Con cinque figli questo 
non è più possibile. Tutti mi spingono ad 

non è più possibile. Tutti mi spingono ad 
abortire.»

La consulente è consapevole della situa­
zione precaria; concede a Fabiola un soste­
gno materiale e finanziario, nel caso sia in 
grado di documentare la sua situazione. 
Dopo un paio di giorni l’ASMB conferma 
definitivamente di assicurare il sostegno 
finanziario. A Fabiola questa notizia to­
glie un enorme peso dal cuore! Lei e il suo 
partner iniziano a rallegrarsi per i gemelli. 

partner iniziano a rallegrarsi per i gemelli. 
Dopo numerose discussioni la situazione 
è nettamente migliorata; la coppia ha una 
nuova prospettiva di vita e decide addirittu
ra di sposarsi ancora prima del parto.

Con o senza sindrome downLa crescita dei gemelli non è però esen
te da problemi. Un bambino accusa 
l’ingrossamento di un rene; inoltre, dopo 
un controllo del sangue, vi è la possibili
tà che sia affetto da sindrome down. Ma 
la famiglia rimane comunque avvolta da 
un’atmosfera di slancio positivo. Fabiola e 
suo marito non hanno al momento il tem
po per riflettere su un possibile handicap 

po per riflettere su un possibile handicap 
poiché gli altri tre bambini di 3, 5 e 9 anni 

poiché gli altri tre bambini di 3, 5 e 9 anni 
occupano tutte le loro energie. La coppia 
accetta i gemelli con o senza sindrome 
down!

Quando i due bambini ancora nel grem
bo materno pesano ognuno 2500 grammi, 

bo materno pesano ognuno 2500 grammi, 
Fabiola accusa forti dolori. Uno dei bambi­
ni non si è girato, e di conseguenza ambe­
due devono venire al mondo tramite un 
taglio cesareo: Tim e Lea, due amorevoli 
neonati … e nessuna sindrome down! Il
picpiccolo Tim ha però problemi con il rene 
e dev’essere operato. Piange molto e dopo 
l’operazione non può essere preso in brac
cio. Una dura prova per la famiglia.

cio. Una dura prova per la famiglia.

cio. Una dura proPassa un anno intero. Finalmente, poco 
tempo fa, è giunta una telefonata di F

tempo fa, è giunta una telefonata di F

tem
la: «Stiamo molto bene, vorremmo farvi 

la: «Stiamo molto bene, vorremmo farvi 

L’ostetrica Sonja Erny ha già prelevato due volte un neonato dalla baby-finestra.

bambini e porta una torta in omaggio alle 

bambini e porta una torta in omaggio alle 
consulenti e ai consulenti della centrale 
d’emergenza del
d’emergenza dell’ASMB in se

l’ASMB in segno di ringno di rin­

graziamento per l’aiuto ricevuto. L’ASMB 

graziamento per l’aiuto ricevuto. L’ASMB 
predispone per la famiglia una visita allo 

predispone per la famiglia una visita allo 
zoo di Basilea durante lo stesso giorno.

zoo di Basilea durante lo stesso giorno.

zoo di Basilea duGrande entusiasmo, un’atmosfera di festa 
mo, un’atmosfera di festa 

e tante fe tante facce riconoscenti!
acce riconoscenti!

e tante facce riconoscenti!
e tante fe tante facce riconoscenti!
e tante f

L’aborto e la mancanza di assistenza 
delle prime ore avevano gravemente debi-
litato il corpo di Tim. Nei suoi primi mesi 
di vita, ogni infezione poteva riuscirgli 
fatale. I polmoni non erano ben formati e 
si poteva contare più di una dozzina di al-
terazioni. I genitori naturali di Tim non ne 
volevano sapere nulla. Non così i coniugi 
Simone e Bernhard Guido. 
Accoglienza in una famiglia premurosaI coniugi Guido avevano in quel tempo due 

sani figli, Marco e Pablo, e desideravano 
ancora un bambino in affidamento. Inspe-
ratamente fu offerto loro Tim. «Quando lo 
conoscemmo, a Natale, fu amore al primo 
sguardo», dice Bernhard Guido. Nella pri-
mavera del 1998 accolsero amorevolmen-
te Tim presso di loro. Da allora il bambino 
ha vissuto momenti meravigliosi, durante 
i quali ha potuto ridere ed essere allegro 
senza timori. Anche se però ci sono pe-
riodi difficili, durante i quali richiede un 
grande impegno personale da parte della 
coppia affidataria.Tim rifiuta sempre il cibo e deve essere 

alimentato con una sonda. Per lungo tem-
po non era capace né di camminare né di 
parlare. Adesso riesce almeno a pronun-

Tim era destinato ad essere abortito. 
Sua madre non lo voleva, dopo che 
al bambino era stata diagnosticata 
la sindrome di Down (Trisomia 21). 
Questo succedeva nel 1997. I medici 
indussero il parto e attesero che Tim 
venisse morto al mondo o che morisse 
poco dopo. Ma Tim sopravvisse. Oggi, 
all’età di 14 anni, abita con la sua 
famiglia affidataria a Quakenbrück, 
in Germania.

Alla sua nascita, il 5 luglio 1997, Tim pe-
sava 690 grammi ed era lungo 32 cm. Per 
nove ore rimase abbandonato a se stesso 
– avvolto in un panno; la speranza era che 
morisse. Ma Tim lottò fino in fondo. La 
sua temperatura corporea si era nel frat-
tempo abbassata a 28 gradi. Dopo nove 
ore di tormentosa lotta per la sopravviven-
za, il personale della clinica venne in suo 
aiuto … finalmente! La cattiva coscienza 
era per loro un peso troppo grave.

Quando Simone e Bernhard Guido, nel Natale 1997, fecero per la prima volta visita in ospe-

dale a Tim, nato gravemente handicappato, si innamorarono di lui al primo sguardo … Oggi 

Tim viene intensamente sostenuto in un centro di terapia assistita con i delfini in Olanda.Tim vive – nonostante un aborto tardivo alla 25ª settimana!La famiglia affidataria: «Tim porta così tanta gioia nella nostra famiglia»

La storia del mese
Rose per la consulente

Il 10 agosto 2011, la Signora M. ha dato 

Il 10 agosto 2011, la Signora M. ha dato 
alla luce il piccolo Joel – 3700 grammi, 
51 cm. Una vicina la aveva accompagnata 
in clinica.

Per un soffio, Joel potrebbe oggi non 

Per un soffio, Joel potrebbe oggi non 
essere vivo. La quarantenne, sola, priva di 
mezzi e mamma di una bambina di 8 anni, 
Leonie, era allora alla 4ª settimana di gra-
vidanza. Il padre del bambino era anche il 

vidanza. Il padre del bambino era anche il 
padre di Leonie. Dopo la prima gravidan

padre di Leonie. Dopo la prima gravidan-
za non si era curato della donna, ma i due 
avevano poi continuato a mantenere una 

avevano poi continuato a mantenere una 
relazione. M. aveva già abortito più volte, 

relazione. M. aveva già abortito più volte, 
ed ora era di nuovo incinta. Nel suo scon-
forto si era rivolta all’ASMB.Quando l’uomo apprese della nuova 

gravidanza la minacciò di abbandonar-
la se non avesse abortito. La consulente 
dell’ASMB le offrì perciò tutte le neces-
sarie possibilità di aiuto perché potesse 
tenere il suo bambino.Presto sembrò che M. avesse deciso 

Presto sembrò che M. avesse deciso 
per il piccolo. Però, a causa dei precedenti 

per il piccolo. Però, a causa dei precedenti 
aborti, la sua volontà si era talmente in-
debolita, che nelle settimane successive 
continuava ad oscillare tra due tendenze 
opposte.

Ancora più incerta divenne la donna 
al ricevere un sms dal padre del bambi-
no: «Se vuoi continuare i nostri rapporti 

«Se vuoi continuare i nostri rapporti 
devi abortire. La prima volta ho accettato, 

devi abortire. La prima volta ho accettato, 
adesso neanche per sogno! Sarà guerra. 

adesso neanche per sogno! Sarà guerra. 
Te lo giuro sulla tomba di mia madre.» M. M. 
concorda così con la sua dottoressa un ap-
puntamento per l’aborto. Motivo: «Voglio 

puntamento per l’aborto. Motivo: «Voglio 
solo la mia pace.»La consulente le raccomanda pressan-

temente di non soggiacere alle minac-
ce dell’uomo, e invece di dichiarare alla 

ce dell’uomo, e invece di dichiarare alla 
dottoressa la sua ferma intenzione di non 

dottoressa la sua ferma intenzione di non 
abortire. Anzi di pregarla di non permet-
terle di abortire, se, spinta dalla sua si-
tuazione angosciosa, le telefonerà ancora 
– ciò al fine di proteggere se stessa da una 

– ciò al fine di proteggere se stessa da una 
reazione sconsiderata. Le consiglia anche 
di non fare più attenzione a sms e anzi di 
prendere in considerazione la possibilità 

prendere in considerazione la possibilità 
di nascondersi in un rifugio, per esempio 

di nascondersi in un rifugio, per esempio 
presso un’amica. Per consentire alla donna 

presso un’amica. Per consentire alla donna 
un po’ di tranquillità, l’ASMB le offre una 
vacanza di tre giorni in una residenza per 

vacanza di tre giorni in una residenza per 
bambini in montagna, che M. accetta con 

bambini in montagna, che M. accetta con 
gratitudine.

Pian piano le acque si calmano. Anche 
la promessa di due amiche di pregare per 

la promessa di due amiche di pregare per 

lei infonde più fiducia. Ad agosto Joel 

lei infonde più fiducia. Ad agosto Joel 
viene alla luce, e la consulente riceve un 

viene alla luce, e la consulente riceve un 
magnifico fascio di rose in omaggio dalla 

magnifico fascio di rose in omaggio dalla 
donna. Questa le fa sapere di stare adesso 

donna. Questa le fa sapere di stare adesso 
bene e, riferendosi a Joel, dichiara: «Come 

bene e, riferendosi a Joel, dichiara: «Come 
ho potuto pensare ad un aborto?!»

ho potuto pensare ad un aborto?!»
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Passivi 31.12.11 31.12.10

CHF CHF

Debiti 62'037 147'960

Mutuo senza interessi 10'000 10'000

Accantonamenti

a breve termine 45'708 18'900

Passivi transitori 7'000 7'000

Totale 124'745 183'860

Fondo di garanzia

aiuto alle madri 253'500 211'500

Fondo d’esercizio 

 baby-fi nestra 221'000 12'000

Fondo spot TV e

cinematografi ci 15'000 15'000

Totale 489'500 238'500

Capitale della fonda-

zione versato 250'000 250'000

Capitale libero

acquisito 417 69

Risultato annuale 124 348

Totale 250'541 250'417

Totale passivi 864'786 672'777

Capitale di terzi a 
breve termine

Capitale di fondi a 
destinazione vincolatadestinazione vincolata

Capitale organizzativoCapitale organizzativo

6 7

864'786 672'777

L’ASMB ringrazia di cuore tutti 
i benefattori per il sostegno 
fornito nell’anno 2011. Solo 
grazie a loro ha potuto aiutare 

in gran numero 
donne, cop-
pie e famiglie, 
 proteggere 
bambini e 

 difendere la 
vita.

Capitale libero

acquisito

Risultato annuale

Totale

Totale passivi

in gran numero 
donne, cop-
pie e famiglie, 
 proteggere 
bambini e 

 difendere la 
vita.
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Alcune passano a fare una visita, portando in dono un mazzo di 
fi ori. Altre perfi no una torta. Molte scrivono una lettera. Dopo 
la felice nascita del loro bambino, le madri che hanno provato il 
 nostro aiuto si mostrano di frequente quanto mai riconoscenti. 
Non di rado dichiarano poi: «Come ho potuto anche solo pensare 

ad un aborto!» oppure: «Per fortuna non ho deciso contro il mio bambino!»
Proprio per questo, l’Aiuto svizzero per madre e bambino (ASMB) offre con-

sulenza e aiuto, con alta professionalità e spirito di favore verso la vita, affi nché 
donne, coppie e famiglie possano dire più facilmente «Sì» al loro bambino. Poiché il 
bambino diventa per loro una fonte di felicità.

In tale attività facciamo affi damento sulla cooperazione dei nostri benefattori, e 
siamo loro profondamente grati di tutto il sostegno che ci forniscono. Senza di que-
sto non potremmo offrire alcun aiuto!

Aiuto svizzero per madre e bambino

Dominik MügglerDominik Müggler
Lic. rer. publ. HSG, Presidente del Consiglio della Fondazione

E proprio nessuna sindrome di Down!

«Ieri ho saputo che sono in attesa di due gemelli … Non abbiamo abbastanza fondi 
per mantenere cinque bambini! … Tutti mi spingono ad abortire.» Così Fabiola per 
telefono alla centrale d’emergenza.

La consulente le richiede una documentazione delle sue precarie condizioni, dopo 
di che le assegna un sostegno materiale e fi nanziario. A Fabiola cade dal cuore un 
enorme peso. E l’idea di due gemelli comincia già a piacere a lei e al suo partner. 
Dopo un gran numero di colloqui di consulenza, la situazione è nettamente miglio-
rata. La coppia è perfi no decisa ad un nuovo inizio della propria vita e a convalidare 
l’unione con un matrimonio prima ancora del parto.

Da una diagnosi medica sembra che uno dei due gemelli sia affetto da sindrome 
di Down. Ma la famiglia si trova in uno stato di euforia. Dice sì ai gemelli, con o 
senza sindrome di Down! Quando i due nascituri hanno raggiunto il peso di due 
chili e mezzo ciascuno, devono essere fatti venire al mondo tramite taglio cesareo: 
due superdeliziosi bebè, Tim e Lea … – e proprio nessuna sindrome di Down!

Dopo un anno Fabiola si fa di nuovo sentire dall’ASMB: «Stiamo molto bene, vor-
remmo farvi visita a Basilea.» La 
famiglia viene davvero in  visita, 
con tutti e cinque i bambini, 
e porta una torta in dono alle 
consulenti e ai consulenti in se-
gno di ringraziamento per tutto 
 l’aiuto. L’ASMB organizza per 
la famiglia una visita allo zoo 
di  Basilea. Grande entusiasmo, 
un’atmosfera di festa e tanti visi 
riconoscenti.

(Riduzione della «Storia del mese» da ASMB-Attualità n. 62/2011)

Care lettrici, cari lettori

«Non deve soggiacere alle sue minacce!»

M., quaranta anni, madre sola di una bambina 
di 8 anni, priva di mezzi. Ha già abortito più 
volte, ed ora è di nuovo incinta. Nel suo scon-
forto si rivolge all’ASMB. Il padre del bambino 
minaccia di abbandonarla, se non vorrà abortire.

La consulente le offre tutto l’aiuto per tenere 
il bambino. Presto sembra che M. abbia deciso 
per il piccolo. Però i precedenti aborti hanno tal-
mente indebolito la sua volontà, che continua 
ancora a lungo ad oscillare tra due tendenze 
opposte. Dopo un altro sms, particolarmente 
duro, del padre del bambino – «Se vuoi conti-
nuare i nostri rapporti devi abortire. La prima 
volta ho accettato, adesso neanche per sogno! 
Sarà guerra. Te lo giuro sulla tomba di mia ma-
dre!» – la donna concorda un appuntamento 
per  l’aborto: «Voglio solo la mia pace.»

La consulente le raccomanda pressantemente di non soggiacere alle minacce 
dell’uomo e, piuttosto, di dichiarare alla dottoressa la sua ferma intenzione di 
non abortire. Le consiglia anche di non fare più attenzione agli sms, e anzi di con-
siderare la possibilità rifugiarsi presso un’amica. Per consentire alla donna un po’ 
di tranquillità, l’ASMB le offre una vacanza pagata di tre giorni in un albergo in 
 montagna.

Pian piano le acque si calmano. Quando infi ne M. dà alla luce il suo maschietto, 
ringrazia l’ASMB con un fascio di rose. Fa sapere di stare bene, e poi dichiara: «Non 
so proprio come abbia potuto pensare ad un aborto!»

(Riduzione della «Storia del mese» da ASMB-Attualità n. 64/2011)

Il 9 maggio 2011, la Fondazione ha po-
tuto festeggiare i 10 anni della baby -
fi nestra di Einsiedeln. In occasione di 
questo anniversario fece eseguire un 
sondaggio d’opinioni rappresenta-
tivo, allo scopo di conoscere il giudizio 
del pubblico sulla baby-fi nestra: l’86 % 
 degli intervistati vede con favore altre 
baby-fi nestre – in ogni ospedale (28 %) 
o almeno in ogni regione del paese 
(58 %). Questa risonanza decisamente 
positiva ha dato motivo al consiglio della 
Fondazione di mettere in programma 
 l’istituzione di altre baby-fi nestre.

Nell’anno di rapporto, l’ASMB ha po-
tuto di nuovo soccorrere numerose 
donne, coppie e famiglie con consu-
lenza e sostegno fi nanziario o materiale. 
Con 1’033 casi, il numero delle richieste 
d’aiuto ha superato ancora una volta il 
livello 1’000. Dietro questa cifra si cela 
un enorme lavoro di assistenza e aiuto, 
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Sono qui esposte le 
 categorie di problemi 
trattati in relazione 
con le richieste d’aiuto 
nell’anno 2011 e la loro 
frequenza (con il nu-
mero esatto dei casi, 
come pure in percento 
sul totale delle richieste 
d’aiuto). Una richiesta 
si riferisce spesso a più 
 categorie di problemi.

Altre categorie di richieste

Aiuto psicologico e spirituale

Assistenza nella ricerca di abitazione

Consulenza su formazione professionale e lavoro

Consulenza per questioni ginecologiche e della salute

Aiuto materiale

Consulenza su progetti di vita

Aiuto giuridico

Consulenza per questioni relazionali e familiari

Aiuto finanziario
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*  Altre: 165 richieste (16,0 %) da cantoni non identifi cati
e 12 richieste (1,2 %) dalle zone estere limitrofe

.

1'033 richieste d’aiuto nel 2011 (secondo il cantone di provenienza)
Categorie di problemi delle richieste d’aiuto

ZH 175 16,9%
AG 102 9,9%
BE 93 9,0%
BS 82 7,9%
BL 51 4,9%
VD 47 4,5%
SG 43 4,2%
LU 36 3,5%
FR 35 3,4%

GE 32 3,1%
TI 28 2,7%
SO 25 2,4%
TG 25 2,4%
VS 19 1,8%
SZ 15 1,5%
NE 11 1,1%
GR 10 1,0%
JU 8 0,8%

ZG 7 0,7%
SH 4 0,4%
AR 2 0,2%
GL 2 0,2%
OW 2 0,2%
NW 1 0,1%
UR 1 0,1%
AI 0 0,0%
Altre* 177 17,1%

Lea e Tim vivono. Grazie all’ASMB. (Foto m.a.d.)

M. è intimorita da sms del padre 
del bambino.

compiuto da collaboratrici e collabo-
ratori della centrale telefonica d’emer-
genza e di prestazioni di volontariato.

Le entrate della Fondazione nel 2011 
hanno raggiunto un totale di 2,43 mi-
lioni di franchi. Nel corso dell’anno sem-
brava dapprima che si andasse incon-
tro ad un defi cit. Allorché tale situazione 
fu fatta presente in occasione di ASMB-
Attualità, arrivarono entro poche setti-
mane offerte in tale quantità che, alla 
fi ne, anziché un defi cit si ebbe il mi-
gliore risultato dall’inizio dell’attività 
della Fondazione.

L’ASMB è riuscita nuovamente a 
 ridurre la quota dei costi per l’ammi-
nistrazione (8,2 %). Insieme con i costi 
per la raccolta dei fondi (9,9 %), si trova 
notevolmente al disotto della media 
svizzera, pari al 24 % in totale. Il sigillo 
ZEWO attesta come sempre l’accortezza 
nella gestione delle somme raccolte 
e l’impiego effi ciente e conforme agli 
scopi dei mezzi ricevuti in consegna.
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DUE STORIE VERE DALLA CENTRALE TELEFONICA D’EMERGENZA DELL’ASMB


